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Lo spionaggio americano
verso chiunque e su ogni
cosa oppone il diritto

dell’individuo di tenere per sé
quanto attiene alla propria co-
municazione personale con il
bisogno di ogni comunità di
protezione preventiva dai pos-
sibili attacchi terroristici. A
uno sguardo disattento i valori
antagonisti sembrerebbero ri-
velare una diversa natura: sog-
gettivaquelladeldirittoallapri-
vacy, oggettiva quella del biso-
gnodi sicurezza.

Invece, privacy e sicurezza
appaionoentrambeattraibilial-
la sfera della policy issue. Spo-
stare le coordinate del dibattito
sul piano delle scelte di politica
pubblica comporta conseguen-
ze significative quanto ai rime-
didicomposizionedelconflitto
traoppostivalori.

Fino ad oggi la controversia
erastataimmiseritaperchérap-
presentata negli angusti termi-
nidiunalesionedellasferaindi-
viduale in nome della sicurezza
pubblica, e quindi trattata da
questionedomestica,ecometa-
le, inevitabilmenterecessivadi-
nanzial benecomune.

Ma sulla base di quali indizi è
legittimo ritenere che in futuro
la querelle slitterà sul terreno
delle scelte politiche? Basta
guardare e analizzare i fatti. È
notiziadipubblicodominioche
alcunioperatoridellarete,Goo-
gle, Apple, Facebook hanno
scritto alle autorità americane
per dichiarare il loro sostegno a
undraftnormativorecentemen-
tepresentatoinSenato(29otto-
bre). In questa lettera i signori
della rete colgono l’occasione
per ergersi a paladini della pri-
vacy, ormai calpestata dalle in-
vestigazioni a strascico della
Nsa,allequali loronon sisareb-
beropotuti sottrarreperchéco-
stretti ad adempiere agli ordini
della stessa. Il puntomeritereb-
be ampi approfondimenti, non
affrontabili inquesta sede.

Altro fatto: il draftnormativo
lacui filosofiadi fondo rovescia
l'impostazionedibasedelFree-
domActvigente. Inbreve, ilbill
gira intorno aquattro fuochi.

Primo:silimitanoipoteridel-
la Nsa, bloccando in nuce prati-
che investigative generalizzate
in oggetto e destinatari a favore
di accertamenti delimitati. Ma
non solo. Il contenimento dello
strapoterevienecondottososti-
tuendo la cultura della presun-
zioneconl’attesoritornoallale-
galità. Precisamente, non sarà
più investigabile il soggetto in
quantostraniero,masolosefon-
datieragionevoli sospetti inor-
dineallasuapericolositàverran-

noaccertati. Finalmente, lapre-
sunzionearretradinanzialprin-
cipio precauzionale e il riemer-
gere di quest’ultimo fa torna in
augeilsanobilanciamentoanti-
cipato tra presumibili vantaggi
alla sicurezza e certi danni alla
riservatezza.

Secondo fuoco: questi dima-
griti poteri dell’amministrazio-
ne non sono assolti dal rispetto
dellalegalità,perchésonopassi-
bilidicontrolloexanteeexpost
ad opera del giudice. Quindi, il
sospetto si sposta dal cittadino
straniero all’amministrazione
americana, la cui azione si arti-
colerà lungo un percorso mina-
to da autorizzazioni preventive
econvalidesuccessive.

Terzo fuoco: l'asse politico
Esecutivo/Congresso, finora
pesantemente inclinato a favo-
redelprimo,provaacercareun
nuovo punto di equilibrio nel
coinvolgimento dell’assem-
blea elettiva, se non nelle inve-
stigazioni di prima istanza,
quantomenonellavigilanzapo-
stumasull’Esecutivo,cheperio-
dicamente dovrà informare le
competenti commissioni del
Congresso sul suo operato. In-
somma,chealmenoilCongres-
sosappiachiè investigatoeper
cosa.

Quarto e ultimo fuoco: quan-
to ai "signori" della rete autori
dellalettera,siriconosceildirit-
to di dire su chi e cosa la Nsa
chiedeidati,salvoicasieccezio-
nali di silenzio imposto. Anche
qui laregolaèrovesciatarispet-
toa quellavigente.

Perchéritengo chequestoat-
to sposti finalmente il dibattito
allivello,cheglisarebbedovuto
competere ab initio? Perché es-
so ridisegna il perimetro
dell’eterno conflitto tra potere
pubblico e libertà, contenendo
il primo entro i confini della le-
galità, del contemperamento
deipoterie,nonultimo,dellare-
visione giudiziaria, e dall’altro
canto, dilata la libertà fino alla
massima espansione possibile,
quellaconsentitadalconcretoe
comprovatopericoloperl’inco-
lumitàpubblica.

Reggerà questo slittamento
in alto della querelle? Forse è
prestoperdirlo,ilbillhaappena
iniziatoilsuocamminoedèpre-
sumbile che l’Esecutivo farà le
barricate pur di sottrarsi ai fuo-
chi incrociati del Congresso e
deigiudici.

Alla curiosità dei giuristi
non rimane che attendere con
ottimismo gli esiti della pro-
mettente inversione di marcia
regolativa.

Professore Diritto costituzionale
Federico II Napoli
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Conflitto apparente
trasicurezza
eriservatezza
di Giovanna de Minico
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Concordato preventivo. Le indicazioni del Tribunale di Mantova

Giovanni Negri
ALBA Dal nostro inviato

Le società pubbliche posso-
nofallire.Equestotestimoniadel-
laloronaturaprivatistica.Mailo-
roamministratoripotrebberoes-
sere considerati funzionari pub-
bliciequindiesserechiamatiari-
sarcireildannoerarialeprovoca-
to.Aquestedueconclusioniarri-
va la Corte di cassazione con una
sentenza già depositata, la n.
22209, di poche settimane fa e
con una altra pronuncia delle Se-
zioni unite che verrà resa nota
nei prossimi giorni. Le novità so-
no emerse al convegno organiz-
zato dalla Associazione albese di
studi di diritto commerciale, che
hacelebratoquest’annoilventen-
nale,sultema«Idebitorinonfalli-
bili: alternative e punti critici del
nuovo diritto fallimentare». Il
convegnoha visto l’intervento di
magistrati come Luigi Rovelli,
Presidente aggiunto della Cassa-
zione,LucianoPanzani,Presiden-
tedel tribunaledi Torino,e Alida
Paluchovsky; docenti come Al-
berto Jorio e Michele Sandulli;
professionisti come Davide Di
Russo.

Il punto di partenza è rappre-
sentato da una situazione di rile-
vanteproblematicitàvistocheso-
prattutto sul fronte delle società
inhouse,sidiscutedatemposein
casodi insolvenzasidevedichia-

rare il fallimento e se, di conse-
guenza i loro amministratori de-
vonorisponderedavantiallaCor-
te dei conti al pari dei pubblici
funzionari.

Suquestipunti,aquantoemer-
so, la Cassazione ha provato a fa-
re chiarezza, stabilendo innanzi-
tutto (il caso riguardava una Srl,
che aveva il compito di realizza-
re e gestire un impianto per lo
stoccaggioesmaltimentodirifiu-
ti, detenuta per una quota) che la
scelta del legislatore di consenti-

re l’esercizio di determinate atti-
vitàasocietàdicapitali, epertan-
to di perseguire l’interesse pub-
blicoattraversolostrumentopri-
vatistico, ha come conseguenza
anche che queste assumono i ri-
schi collegati alla loro insolven-
za. In caso contrario, a venire
compromessi,sarebberoiprinci-
pi di uguaglianza e di affidamen-
to dei soggetti che con la società
entranoinrapporto,aiqualideve
essere permesso di fare ricorso a

tutti gli strumenti offerti dall’or-
dinamento.

Inoltre,laCassazionehapreci-
sato che il fallimento della parte-
cipata non impedisce comunque
all’entelocale,rimastoproprieta-
rio dei beni necessari all’eserci-
ziodiquelservizio,diaffidarnela
gestione a un nuovo soggetto.
Nel frattempo, qualsiasi rischio
collegatoall’interruzionedelser-
vizio potrebbe essere evitato at-
traverso il ricorso all’esercizio
provvisorio previsto dall’artico-
lo 104della legge fallimentare.

Perquantoriguardalarespon-
sabilitàdegliamministratoridel-
la società partecipata dall’ente
pubblico, le Sezioni unite della
Cassazionesiapprestanoadepo-
sitare (il relatore è Renato Ror-
dorf) un’importante sentenza
che dovrebbe mettere in luce
(mabisogneràleggerelemotiva-
zioni) come possono essere
equiparati a pubblici funzionari
e, di conseguenza, essere chia-
mati dalla Procura della Corte
dei conti a dovere rispondere
per danno erariale. La questio-
ne, che riguarda municipalizza-
te come anche aziende erogatri-
cidiservizi,haunaconsiderevo-
le rilevanza pratica e ha visto si-
nora sovrapporsi da parte della
stessa Cassazione pronunce
conorientamenti contrastanti.

Il Convegno si però sofferma-

to anche, con dovizia di riferi-
menti giurisprudenziali, su altri
due temi "caldi" della crisi d’im-
presa.Dauna parte èstato fatto il
puntosugliaccorgimentideigiu-
dici nell’affrontare una delle
grandi assenze della nostra legi-
slazione, la mancata previsione
di norme dedicate al concordato
preventivo nei gruppi d’impresa.
Escamotage per coordinare le
procedure relative alle diverse
società con un unico piano, ma
masse attive e passive separate a
tuteladellaposizionedeicredito-
ri diciascuna società. Sottolinea-
toanche che ilprincipio secondo
cuiildebitorerispondedellepro-
prie obbligazioni con tutti i suoi
beni, può forse trovare deroga in
sede di concordato preventivo
conl’assenso deicreditori.

Sull’amministrazionestraordi-
naria delle grandi imprese in cri-
si, infine, è stato rilevato come
questa procedura sia inadeguata
enontrasparente,prestandosial-
le scelte del ministero delle Atti-
vità produttive, mentre sarebbe
auspicabile un ritorno alla com-
petenzadelgiudiceordinario,an-
che perché le pretese grandi im-
presesonoinrealtàsocietàdime-
diedimensioni, sottratte allasor-
te delle loro consorelle senza un
vero interesse pubblico che lo
giustifichi.
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Impresee famiglie:
focussullenovità
deldecretoscuola
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Fatturesemplificate
concorrezione
u in Norme e tributi

LAGUIDA DEL LUNEDÌ

Unabussola
perchivuole
studiareall’estero

Inedicolaeonline

Cosacambia peralunni,
famiglie, insegnanti,
universitàe impreseconil
Dlscuola. Aquesto
provvedimentoèdedicato il
focus inedicola mercoledì
20novembrecon IlSole 24
Ore. In primopiano le
assunzionie leregole sulla
formazionenelle imprese.

Inedicola

L’ESPERTO RISPONDE

«Piccoli»contribuenti
allaprovadell’Irap
u in allegato

RISCOSSIONE

Rate indiecianni
soloconle«prove»
u in Norme e tributi

Giovanni Negri
Il professionista che atte-

sta la fattibilità di un piano di
concordato preventivo non
può subordinarne la realizza-
zione all’avverarsi di situazioni
incerte. Nella sostanza, infatti,
questo equivale a non attestare
proprio nulla sulle probabilità
di riuscita. Pertanto, chi certifi-
ca la realizzabilità di un piano
in cui la maggior parte delle li-
quidità derivano dagli apporti
dicapitalediun’altrasocietàde-
ve assumersi la responsabilità
di controllare la correttezza e
serietà delle valutazioni effet-
tuate nel piano industriale di
quest’altra società per verifica-
rela fondatezzadeipresumibili
ricaviecosti.

A queste conclusioni appro-
da il tribunale di Mantova con
decretodel17ottobreconilqua-
levienedichiaratainammissibi-
le la domanda di concordato
preventivo proposta dopo che
era stata inizialmente avanzata
ladomanda"inbianco".IlTribu-
nale, all’esito della valutazione
su proposta e piano, ha ritenuto
innanzitutto che la fattispecie
chegliera stata sottoposta rien-
tra nella previsione del concor-

dato in continuità aziendale, vi-
sto è prevista la prosecuzione
dell’attivitàattraversolacessio-
nedell’impresa.

Per non disperdere il valore
dell’azienda in esercizio e per
salvaguardare i dipendenti, pri-
madellapresentazionedellado-
manda di concordato, l’azienda
era stata concessa in affitto a

un’altrasocietà, con la quale era
giàancheconclusouncontratto
di cessione d’azienda sospensi-
vamente condizionato all’omo-
logazione del concordato, oltre
che un contratto di locazione
dell’immobile in cui l’attività è
esercitata. Le ulteriori attività
previste nel piano non poteva-
no da sole portare a qualificare
il concordato come liquidato-
rio, non essendo prevalenti, in
termini quantitativi e qualitati-

vi,rispettoalvaloreaziendache
rimaneva in esercizio, anche se
per mezzo di cessione a terzi.
Sulla base di queste considera-
zioni,ilTribunaleavevaconces-
soterminealproponenteperin-
tegrare il piano e la relazione
del professionista, precisando
chelarelazionedelprofessioni-
sta, per quanto riguarda la valu-
tazionedifattibilità,avrebbedo-
vuto evidenziare l’idoneità
dell’affittuario/acquirente a far
fronte ai propri impegni, sia te-
nendocontodellapatrimoniali-
tàdellostessosiadelpianoindu-
striale che intende realizzare.
Tuttavia la società interessata
dallacessioneavevapoipresen-
tato solo un’integrazione della
precedenterelazioneredattada
un altro professionista. «Detta
modificazione soggettiva - os-
serva però il decreto –, sicura-
mente possibile, avrebbe tutta-
viadovutoriguardarel’interare-
lazione,essendodeltuttoincoe-
rente con lo spirito della nuova
procedura di concordato che
un professionista attesti la veri-
dicità dei dati e la fattibilità del
piano e un altro, dando per pre-
suppostol’accertamentodelpri-
mo, attesti che la prosecuzione

dell’attività prevista nel piano è
funzionaleallamigliorsoddisfa-
zionedeicreditori».

Secondo i giudici la discipli-
nadell’articolo186bisdellaLeg-
ge fallimentare (concordato in
continuità) integra e non sosti-
tuisce quella dell’articolo 161
(concordato preventivo). In
questa prospettiva dunque le
due attestazioni hanno una loro
specificità chenon può condur-
re alla sostituzione dell’una con
l’altra.Ilsecondoprofessionista
attestatore, inoltre, si limita a
esaminare il piano industriale
dellasocietàaffittuaria/promit-
tentte acquirente e ad afferma-
re l’idoneità dello stesso a fare
fronte agli impegni economici
assunti, senza dedicare neppu-
re una riga di motivazione sulla
migliore soddisfazione in capo
aicreditorinell’ipotesidiprose-
cuzione dell’attività rispetto a
un’alternativasolo liquidatoria.

In ogni caso, avverte il decre-
to, l’articolo 161 terzo comma,
prevede la relazione di un solo
professionista, indipendente,
che risponde anche penalmen-
te delle informazioni che espo-
ne o delle omissioni di informa-
zioni rilevanti. Una misura a tu-

tela della più puntuale e corret-
ta informazione possibile dei
creditorisullaveridicitàdeidati
aziendaliespressidalproponen-
te, sulla fattibilità del pianopro-
spettato e sulla prosecuzione
dell’attività d’impresa come
strumentoperlamiglioresoddi-
sfazionedeicreditori stessi.

L’assenza di un’attestazione
del professionista con tutti gli
elementi determina, a prescin-
dere da qualsiasi altra conside-
razione, l’inammissibilità della
domandadiconcordato,qualsi-
asisialasuaqualificazione.Inal-
tre parole, conclude il decreto,
la domanda va giudicata inam-
missibile(anchesenonsidoves-
se considerare in continuità
aziendalelapropostadiconcor-
dato) perché nelle poche pagi-
ne dedicate alla valutazione di
fattibilità, il professionista si li-
mita ad affermare che la realiz-
zabiltà dipende dal rispetto da
parte della società acquirente
degli impegniassunti,precisan-
do che non sono supportati da
alcuna fideiussione o garanzia
reale, ma solo dal business plan
costituito dalla società, su cui
peraltro l’attestatore tace.
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Effettoanticipo.
Determinanteperchi intende
aderirealprogramma
Erasmusoppure frequentare
unmasterall’esteroo
iscriversiaun’università
stranieragiàsin dal liceo. Sul
Sole24Orein edicoladomani
laguida «Studiareall’estero»
fa ilpunto sullepratiche
necessarie, sugli accorgimenti
percompilarle, sullescadenze
darispettare.Le quattro
paginesonoarricchitedaun
dossieronlineal sito
www.ilsole24ore.com/studia-
re-estero.

L’AVVERTENZA
Levalutazioni effettuate
su un piano in continutà
non possono essereriferite
esclusivamente all’avverarsi
dicondizioni incerte

120
Ilnumero massimo

di rate mensili per ildebitore

Gestione aziendale. Definita in vista della ratifica la nuova versione degli standard di qualità

Al traguardo il restylingdi«Iso9001»

I chiarimenti

LE INDICAZIONI
Inuna pronuncia
che sarà depositata
neiprossimi giorni
si riconosce aimanager
laveste dipubblici funzionari

Federica Micardi
MILANO

Il restyling dell’Iso 9001
sta per concludersi e l’Italia
rivendica un ruolo importan-
te nella sua revisione. Intro-
dotta per la prima volta nel
1987 la norma sui sistemi di
gestione della qualità, utiliz-
zata da molte aziende per
certificare all’esterno il pos-
sesso di determinati requisi-
ti, viene oggi ridiscussa e mo-
dificata per tener conto dei
cambiamenti che sono avve-
nuti, ad esempio con l’avven-
to della globalizzazione.

Negli anni Iso 9001 ha subi-

to diversi aggiornamenti,
l’ultimo di una certa impor-
tanza è del 2000, anche se so-
no del 2008 le ultime modifi-
che. Ora la norma viene ri-
scritta per migliorare l’adat-
tabilità del sistema gestiona-
le che deve confrontarsi con
continui mutamenti.

«Dopo aver visionato la
bozza di comitato della nuo-
va Iso 9001 non l’abbiamo ap-
provata perché abbiamo ri-
scontrato una serie di critici-
tà – racconta Nicola Gigan-
te, Coordinatore del gruppo
di lavoro Uni Sistemi di ge-
stione per la qualità – che nel
meeting plenario che si è
concluso domenica scorsa
in Portogallo sembrano ora
superate».

Le obiezioni sollevate dal
nostro paese, supportate da
più di 80 commenti tecnici,
sono state condivise da una
decina di Stati tra cui Usa,

Giappone e Germania, e ri-
guardavano l’attenzione al
contesto in cui l’organizza-
zione opera, il concetto di ri-
schio, le relazioni di partico-
lare rilevanza, la valorizza-
zione del fattore umano e la
corenza tra l’Iso 9001 e l’Iso
9004.

L’Italia ha chiesto che
«l’attenzione al contesto in
cui l’organizzazione opera»
venisse espressa con mag-
gior chiarezza. Ad esempio,
se un’azienda mette filtri
d’avanguardia e ciò si riflet-
te sull’immagine etica dei
suoi prodotti e su una mag-

gior soddisfazione del clien-
te, questo fatto deve essere
rilevato. «Abbiamo anche ot-
tenuto – spiega Gigante – che
ilconcettodirischio nonsia li-
mitatoallasuaattinenzanega-
tiva ma anche positiva, in li-
nea con la definizione ricor-
renti in altri standard. O anco-
rasaràprevistounnuovopara-
grafo dedicato alle persone
che lavorano nell’organizza-
zione, valutando il coinvolgi-
mento, lavalorizzazioneeil si-
stema premiante».

Le questioni sollevate
dall’ItaliaedaaltriPaesientre-
rannoinpartenellanuovaboz-

za ora in fase di elaborazione
finaleeinpartesarannoappro-
fondite in linee guida che sa-
ranno prodotte in affianca-
mento alla nuova Iso 9001.

Per poter essere approvata
la nuova Iso 9001 deve essere
ratificata dai membri stessi
dell’Iso (International Orga-
nization for Standardiza-
tion), che nel mondo sono cir-
ca un centinaio tra enti di nor-
mazione e rappresentanti di
specifici settori industriali co-
me, tra gli altri, quello dell’au-
tomobile.E la vastitàdellapla-
tea non è casuale dato che
l’obiettivo ultimo di Iso 9001,
che può essere considerato
un decalogo che mette sotto
forma di codice il buon senso
organizzativo, è in definitiva
la soddisfazione del cliente.
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Relazioni «rigorose»daiprofessionisti

01 | LA FALLIBILITÀ
La Corte di cassazione ha
messo in evidenza come
le società partecipate
pubblichepossono essere
assoggettate a procedura
fallimentare. In caso
contrarioa venire
compromessa sarebbe la
tutela di quei soggetti
che, come i creditori,
sono entrati in rapporti
con la società e devono
poter contare su tutte le
tutele offerte
dall’ordinamento.
Scongiurati i rischi di
interruzione del servizio

02 | LA RESPONSABILITÀ
Con una pronuncia che
sarà depositata a breve,
le Sezioni unite della
Cassazione, sciogliendo
un contrasto in
giurisprudenza,
attribuiscono, a
determinatecondizioni,
anche agli amministratoti
disocietà pubblica la
veste di funzionari
pubblici assoggettandoli
quindia responsabilità
da danno erariale

Crisi d’impresa. La Corte di cassazione precisa che possono anche essere soggette a fallimento a tutela dei creditori

Societàpubblichetraduefuochi
Possibile aperturadelle Sezioni unite al dannoerarialeper gli amministratori

LE TAPPE FUTURE
Inaffiancamento
alla rivistazione
delladisciplina
saranno predisposte
nuove linee guida


